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Carissimi,
 con la solennità di Nostro Signore Gesù 
Cristo Re dell'Universo si conclude l'anno liturgico 
corrente. Come da tradizione nella nostra comuni-
tà questo momento viene vissuto nel contesto delle 
Giornate eucaristiche che raccomando a tutti di 
vivere con partecipazione e intensità.
Sono giornate in cui vogliamo mettere al centro il mi-
stero dell'Eucarestia, la quale è presenza reale di Gesù 
Risorto in mezzo a noi.
Non si tratta semplicemente di vivere qualche mo-
mento in più di preghiera durante queste giornate, 
bensì di andare a trovare Qualcuno. Si, perché l'Eu-
carestia è il Signore Gesù presente in mezzo a noi. 
Uno dei rischi sempre in agguato e su cui è necessario 
mantenere la massima vigilanza è infatti quello di in-
tellettualizzare la fede cristiana, trasformandola in una 
serie di pratiche religiose, o in un esercizio intellet-
tualistico, o in uno spiritualismo disincarnato. Cerco 
di spiegarmi meglio. Per "serie di pratiche religiose" 
intendo un andare a Messa, un ripetere formule e pre-
ghiere senza testa e senza cuore, a volte perfino senza 
neppure rendersi conto di ciò che si sta facendo o di 
ciò che si sta dicendo, in quanto - appunto - la mente 
e il cuore sono altrove.  Con "esercizio intellettualisti-
co" mi riferisco a quella serie di nozioni riguardanti 
la fede che possiamo trovare sui libri, in questo o in 
quell'altro autore, in qualche predicatore radiofonico 
e televisivo, facendo così della fede una continua ri-
cerca di contenuti sterili e distaccati. Lo "spiritualismo 
disincarnato" è invece tipico di chi pretende di vivere 
una fede basata unicamente sull'emotività, sulla ricer-
ca della sensazionalità, andando sempre alla ricerca di 
spazi, luoghi, tempi, modalità di preghiera capaci di 
suscitare emozioni, di creare stupore, di muovere fra-
gili ed inconsistenti entusiami.
Dicevo che siamo chiamati ad una vigilanza continua 
riguardo a queste dinamiche, in quanto la fede cristia-
na non può mai ridursi a pratica religiosa, a esercizio 
dell'intelletto o a ricerca delle emozioni. Nella sua ori-
gine e nella sua essenza, la fede cristiana è incontro 
con il Signore Risorto dalla morte. Lo è nella sua origi-

ne, in quanto la fede pasquale annunciata dagli Apostoli 
e cristallizatasi poi negli scritti neotestamentari nasce 
dall'aver incontrato vivente colui che era stato visto ap-
peso alla croce: «Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È 
risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. 
Ecco, io ve l'ho detto» (Mt 28,7). Lo è nella sua essenza, in 
quanto promessa di una presenza che non viene mai 
meno e che, sola, può garantire l'accesso a Dio nella 
forma di relazione personale con Lui: «Ecco, io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20).
Il Sacramento Eucaristico, proprio in quanto presenza 
reale del Signore, è segno di questa presenza del Signo-
re in mezzo a noi: presenza reale, vera, viva di colui 
che si fa relazione con noi. Forse qualcuno si domanda 
che bisogno ci sia di partecipare alla Messa o di vivere 
dei momenti di adorazione dell'Eucarestia: in fondo - 
amiamo giustificarci - uno prega quando se la sente e 
nella modalità che trova più consona. E così, ancora 
una volta, questo modo di pensare fa ricadere in quella 
logica intellettualistica o spiritualistica che appare lonta-
na dalla fede cristiana. La nostra fede è relazione con il 
Dio che si è fatto carne (umanità) per entrare in relazio-
ne con l'uomo; e come ogni relazione necessita di una 
presenza (non possiamo dirci innamorati di qualcuno 
che non c'è o parlare con qualcuno che non esiste) così 
anche la nostra fede per essere autenticamente relazio-
nale necessita della presenza reale del Signore.
Non vivremo dunque, in queste giornate Eucaristiche, 
momenti di adorazione per moltiplicare gli incontri di 
preghiera, ma perché abbiamo bisogno di incontrare 
Lui, perché abbiamo bisogno di stare con Lui, perché 
abbiamo bisogno di sentirci ripetere da Lui quanto sia-
mo amati e sussurrare timidamente a Lui il nostro fra-
gile e, spesso, inadeguato amore.
Ed è proprio l'incontro con Lui nella presenza reale del 
Sacramento Eucaristico che ci consentirà di avere occhi 
rinnovati - guariti finalmente dall'egoismo della nostra 
autoreferenzialità - per riconoscere il volto di Dio nei 
connotati dei nostri fratelli. Di tutti i fratelli e le sorelle 
che incrociano il nostro cammino.

    don Alessandro
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1. La nostra seconda domenica di Avvento è denominata con l’espressione “I figli del Regno”. Sono considerati tali colo-
ro che attendendo il Signore si mettono davvero in ricerca, per riconoscere che il Signore è già presente tra i suoi con gli 
avvenimenti, ma soprattutto le persone che ne rivelano la fisionomia. Inizialmente nel suo primo apparire già da adulto, 
come lo vediamo nel Vangelo, Gesù si trova sul Giordano dove già aveva cominciato la sua opera il Battista. E anche Gesù, 
secondo il vangelo di Giovanni, sembrava fare le stesse cose del suo Precursore, battezzava anche lui. Poi però vien fuori 
con chiarezza la diversità dei due: Giovanni battezza in acqua, pensa cioè alla purificazione che ha come suo impegno la 
conversione nell’ambito della morale. Gesù invece battezza in Spirito Santo e fuoco, perché la sua proposta guarda in avanti 
e vuole davvero molto di più. Nel vangelo odierno si mette in luce la figura di Giovanni con il fatto che la Parola di Dio la 
si può trovare da lui, perché su di lui si è rivelata. Lui però manda a considerare Gesù, perché la Parola che dice molto di 
più della sola conversione morale è il Verbo fatto carne. E noi ci riconosciamo figli di questo Regno quando evidentemente 
viviamo animati dallo Spirito e non solo da buoni propositi di morale, quando cioè siamo capaci di guardare ben oltre le 
difficoltà del momento, per vedere dentro di esse la presenza di Dio che ci sollecita a dare sempre di più. Sto riscontrando 
che qualcuno si rivela così e francamente ne sono molto contento!

2. Si concludono le Giornate eucaristiche che ci hanno suggerito di sostare in preghiera davanti all’Eucaristia, sacramento 
della comunione, per implorare nei nostri giorni la sua pace. Nel pomeriggio, alle ore 16.00 concludiamo insieme presso la 
chiesa di S. Anastasia con le altre parrocchie.

3. Martedì avvio la conclusione delle catechesi sulla lettera agli Efesini nell’ultimo suo capitolo.

4. Inizio il giro per le case in occasione della visita natalizia. Non passo di fatto da tutti; preferisco fermarmi un attimo, come 
è mia usanza fare. se qualcuno ha il piacere di una visita anche più prolungata, per una preghiera fatta insieme, mi contatti 
e vedremo di trovare l’occasione più propizia. Di fatto mi muovo, a partire da mercoledì, nelle ore serali, dopo le 18.00 e 
questa settimana mi trovo nei condomini di via Osculati.

5. Il Santorale della settimana prevede:
Lunedì 21 è la memoria della Presentazione al tempio di Maria, con la quale si ricorda un episodio narrato nei vangeli 
apocrifi: Maria non ha propriamente celebrato nessuna consacrazione di tipo verginale, anche se certamente è vissuta da 
vergine, mediante l’offerta di sé e della sua vita a Dio e al suo progetto di salvezza.
Martedì 22 è la memoria di S. Cecilia: è la vergine martire considerata patrona del canto, perché un’antifona latina antica la 
presenta in questo modo, ma di lei si sa ben poco …
Mercoledì 23 è la memoria di S. Clemente papa, di cui abbiamo una sua lettera, scritta ai Corinzi, che è una testimonianza 
di fede per i primi secoli che la consideravano ispirata. Lì tra l’altro si parla dei primi martiri rom ani tra cui Pietro e Paolo. 
È anche la memoria di S. Colombano, abate, che dalla terre d’Irlanda attraverso l’Europa centrale arriva fino in Italia e qui 
a Bobbio termina i suoi giorni, dopo aver proposto una regola monastica molto forte.
Giovedì 24 è la memoria dei Santi martiri Vietnamiti, che in diversi anni di persecuzione hanno dato una bella testimonianza 
di sé: il Vietnam è un paese martoriato che ancora conosce la dittatura. Suggerisco sempre di ricordare la bella figura del 
Card. Nguyen Van Thuan e di quanto ha lasciato scritto della sua lunga prigionia. Si celebra anche la memoria della B. Maria 
Anna Sala, suora marcellina originaria di Brivio, tutta dedita a Milano all’educazione.   
Venerdì 25 è la memoria di S. Caterina d’Alessandria, martire, il cui sepolcro si pensa situato sul monte Sinai, dove c’è un 
monastero e una ricca biblioteca che continua l’eredità della città di Alessandria d’Egitto, capitale della cultura nell’antichità. 
Per questo motivo la santa è diventata famosa nel Medioevo e anche oltre.
Sabato 26 da noi c’è la memoria della B. Enrichetta Alfieri, che per tanti anni è stata l’angelo del carcere di S. Vittore a Mila-
no nel reparto femminile. Ha rischiato la vita per malattia, prima, e, poi, nel periodo più buio della guerra, quando i nazisti 
la volevano deportare. 



anGoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2022/2023
 

martedì 22 novembre

- 17.30 Catechesi 4^elementare (Oratorio SF)

mercoLedì 23 novembre

- 17.00 Catechesi 5^elementare (Oratorio SGB)
- 17.30 Catechesi 5^elementare (Oratorio SF)

venerdì 25 novembre

- 20.45 Incontro Ado e 18/19enni (Oratorio SGB)

sabato 26 novembre

- 10.30 Incontro formativo medie (Oratorio SGB)

domenica 27 novembre

- 15.30 Fraternità delle famiglie 

benedizione aLLe 
FamiGLie

In occasione dell’approssimarsi 
delle festività natalizie (a partire 
da lunedì 07 Novembre per S. 
Anastasia e da lunedì 14 No-
vembre per S. Fiorano) i sacerdoti  della nostra Comunità, (per la 
parrocchia di sant’Anastasia don Alessandro e don Simone, per la 
parrocchia di san Fiorano don Giuseppe e il diacono Antonio, per 
la parrocchia di san Giorgio don Ivano)  passeranno a visitare le fa-
miglie per portare l’augurio di Natale e la benedizione del Signore.
Alcune indicazioni importanti per prepararci a questo momento 

che viviamo ancora in tempo di pandemia:

1. Ogni settimana nelle bacheche in fondo alla Chiesa, verrà pubbli-
cato l’elenco delle vie che visiteremo e i relativi orari.

2. Alcuni giorni prima della visita alle famiglie alcuni incaricati ap-
porranno un pro-memoria sulla scala del condominio o sui cancelli 
delle villette che visiteremo e lasceranno una busta contenente una 
lettera (da leggere attentamente). La busta potrà poi essere resa con 
l’offerta nataliza direttamente ai sacerdoti.

3. La visita non è l’occasione per una chiaccherata approfondita; 
pertanto i sacerdoti non potranno fermarsi se non per pochi minuti 
in ciascuna famiglia.

4. Chi desidera ricevere la visita e la benedizione deve farsi tro-
vare in casa, possibilmente pronto a condividere un momento di 
preghiera, con la televisione spenta. Poiché le famiglie da visitare 
sono molte e sia il tempo che i sacerdoti sono pochi, non potremo 
ripassare a visitare quelle famiglie che non troveremo in casa! 

5. Se in una famiglia si trova qualcuno positivo al Covid-19 o in 
quarantena, è obbligatorio avvisare i Sacerdoti prima che entrino 
nelle case.

6. La preghiera e la benedizione avverrà sugli usci delle case; non 
sarà pertanto possibile benedire stanze o camere o locali interni.

7. In questa occasione raccoglieremo un’offerta straordinaria per 
le necessità della parrocchia. Nessuno è autorizzato a raccogliere 
l’offerta o a visitare le famiglie all’infuori dei sacerdoti delle nostre 
parrocchie. Qualora qualcuno si presentasse alle vostre porte di-
cendovi di essere incaricato dal Parroco, NON aprite e segnalate 
immediatamente la cosa al Parroco stesso che provvederà a comu-
nicarlo alle autorità competenti.

Comunità Pastorale Villasanta

     Giornate eucaristiche 2022

Giornata concLusiva

domenica 20 novembre
In mattinata verrà seguito il normale orario delle S. Messe festive
al termine di ogni S. Messa esposizione Eucaristica e un quarto d’ora di Ado-
razione personale; segue subito la riposizione Eucaristica

ore 15.00 Preghiera dell’ora Media ed esposizione Eucaristica  
  solo presso la Parrocchia di S. Anastasia
  temPo libero Per l’adorazione Personale

ore 16.00 Momento di meditazione e di adorazione guidata  
  con la presenza dei membri dei consigli pastorali 
  e di tutti gli adulti della città presso la chiesa  
  parrocchiale di Sant’Anastasia
ore 16.30 Vespri benedizione Eucaristica conclusiva

viaGGio in india
dal 22 al 31 Agosto 2023

Per tutti coloro che sono interessati presenteremo il viaggio

Venerdì 25 Novembre - ore 21.00
presso la sala conferenze del Centro don Gervasoni

Sabato 26 Novembre

coLLetta aLimentare

presso supermercati di Villasanta:
           - il Gigante
           - Coop (piazza del comune)
Ti andrebbe di darci una mano a raccogliere i viveri per 
i bisognosi?!?  Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti per 
dividere i generi alimentari raccolti e inscatolarli per poi 
portarli presso il centro del banco alimentare cittadino.
Se sei disponibile ad aiutarci per qualche ora, fatti trovare 
direttamente davanti ai supermercati indicati e segnala la 
tua disponibilità agli incaricati riconoscibili dall’apposita 
pettorina.

sCuola dell’infanzia ParroCChiale

san GiorGio al ParCo

oPen day

Sabato 26 Novembre
                        dalle 10.30 alle 12.00

La scuola Materna Parrocchiale di san Giorgio è un bene 
prezioso per tutta la nostra comunità!
Impegniamoci tutti per promuoverla e sostenerla!

avvento di carità

In collaborazione con la Caritas 
Parrocchiale, il centro d’ascolto, 
la San Vincenzo e il banco ali-

mentare, proponiamo anche quest’anno a tutti i ragazzi, 
e agli adulti che volessero aderire, questa iniziativa di av-
vento per aiutare le famiglie più bisognose della nostra 
comunità.
Ogni domenica di avvento raccoglieremo negli appositi 
carrelli o nei cesti posti nelle Chiese i seguenti prodotti di 
materiale scolastico o generi alimentari che poi verrano 
distribuiti da appositi volontari a coloro che più ne hanno 
bisogno:

27/11 -  1^ Avvento
 Zucchero e riso

04/12 -  2^ Avvento
 Olio di semi e tonno in scatola

11/12 -  3^ Avvento
 Materiale scolastico (quaderni, matite, pastelli...)

18/12 -  4^ Avvento
 Prima colazione (the, cacao, brioches, biscotti...)

Un piccolo gesto che a noi costa poco o nulla, può aiutare molto le 
persone più bisognose!!! 

L'avvento di quest'anno è caratterizzato 
dal sempre più preoccupante aumento dei 
prezzi e, più in generale, del costo della 
vita. Ciò comporta l'aumento delle povertà 
e delle persone che, non riuscendo a man-

tenere se stessi e la propria famiglia, bussano alle porte delle 
nostre comunità per domandare un aiuto.
Insieme con la commissione Caritas abbiamo scelto di fina-
lizzare il nostro avvento di solidarietà alla mensa dei Poveri 
gestita dai frati minori del Convento delle Grazie Vecchie di 
Monza. Ogni giorno vengono distribuiti 35 pasti caldi (per 
un totale di quasi 10.000 pasti all'anno) a persone senza casa, 
senza tetto, senza cibo. Durante lo scorso anno più di 200 
persone hanno potuto usufruire di questo servizio, trovando 
un pasto caldo e un luogo riparato dove poter mangiare.

Domandiamo quindi a tutti di sostenere questa iniziativa:
• con offerte libere da riporre nelle apposite cassette nel-
le nostre chiese durante tutto il periodo di avvento
• acquistando i prodotti che saranno esposti nei banchet-
ti vendita allestiti sui piazzali delle nostre chiese in alcu-
ni week-end dopo le S. Messe
Al termine del tempo di Avvento i fondi rac-
colti (di cui daremo il rendiconto) saranno 
consegnati direttamente ai frati delle Grazie 
per la mensa dei poveri.

Domandiamo poi a tutte le famiglie una particolare attenzione 
ad evitare gli sprechi di cibo; secondo i dati forniti dalla Col-
diretti, in Italia ogni persona spreca circa 67 Kg di alimenti 
all'anno. Ciò costituisce non solo un'inutile sciupo di risorse, 
ma altresì un vero e proprio "insulto" nei confronti di coloro 
che non riescono neppure a permettersi un pasto quotidiano.
Se uno non ha possibilità di aiutare i più poveri che non hanno 
da mangiare, sia perlomeno attento a non sciupare le risorse 
che gli sono date!

L’unitalsi villasantese 
ringrazia di cuore tutti coloro che

hanno contribuito al banchetto vendite
dello scorso Novembre a favore della 

Casa della Gioia di Borghetto S. Spirito

Sono stati raccolti 8.038 Euro
Grazie di cuore per la vostra

generosità!

Commissione Caritas

Le Più beLLe

steLLe di nataLe

Sabato 26 e domenica 27 dopo le Messe festive sui sa-
grati delle Chiese alcuni incaricati della Caritas venede-
ranno le steLLe di nataLe.
Il ricavato sarà devoluto all'iniziativa dell'Avvento di So-
lidarietà.


